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Ecco il «caso Salerno»: cinque mesi 
di provocazioni. Oggi la protesta 

Un ireno speciale organizzato dal PCI partirà stamattina da Napoli per Sapri - Manifestazione da 
Nocera fino alla cittadina cilentana - Continue intimidazioni - Ieri conferenza stampa del partito 
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' La Bologna degli 
«anni 80» punta 
ancora sulla 
piccola impresa 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un treno specia
le organizzato dal PCI par
tirà stamattina alla volta di 
Sapri. Da Nocera fino alla 
cittadina cilentana i comuni
sti vanno per dimostrare con
tro le provocazioni e le inti
midazioni, in difesa della li
bertà e della democrazia e 
per dare una forte risposta di 
massa alla repressione che 
sta colpendo lavoratori, citta
dini, democratici in tutta la 
provincia di Salerno. 

Sapri non è — infatti — che 
un episodio nella mappa del 
« caso Salerno ». Non è che 
un sintomo del clima politi
co che si è creato nella pro
vincia campana dopo le ele
zioni del 3 e del 10 giugno. 

E proprio per denunciare 
ed esaminare il « caso Saler
no * ieri, presso il gruppo 
regionale comunista, si è 
svolta una conferenza stampa 
alla quale hanno preso parte 
il compagno Antonio Bassoli-
no, segretario regionale e 
membro delia direzione del 
partito, il compagno Alinovi. 
vice presidente dei deputati 
comunisti, il compagno sena
tore Fermariello. il segreta
rio provinciale PCI di Saler
no Paolo Nicchia, gli onorevo
li compagni Vignola ed Ama
rante e l'indipendente Napo
litano, eletto nelle liste del 
partito comunista. 

E' stata tutta una serie di 
episodi — ha ricordato il 
compagno Nicchia nella sua 
introduzione — a denunciare 
che il clima politico andava 
inasprendosi. Si è iniziato su
bito dopo le elezioni del 3 e 
10 giugno con i carri armati 
che scorrazzavano sulle terre 
occupate a Persano e con i 
carabinieri che, con controlli 
minuziosi, cercavano di inti
midire i contadini in lotta. 

A Malori, qualche giorno 
dopo, venivano arrestati due 
compagni che protestavano 
per il funzionamento del col
locamento. Sono stati 1 due 
« segnali * — ha proseguito 
Nicchia — che indicavano lo 
spostamento della politica di 
attacco alla classe operaia 
che negli anni dal '76 al *79 
si era sviluppata sul terreno 
dell'economia. 

Ed i segnali che la re
pressione andava aumentan
do sono stati ancora gli epi
sodi di Sapri, di Agropoli (do
ve un sindacalista venne ar
restato alla fine di luglio 
mentre protestava per la 
mancanza d'acqua), di Angrl, 
dove la mafia ha minacciato 
più volte operai e sindacalisti. 

Alla fine, è stato proprio a 
Sapri che questa serie im
pressionante si è chiusa: nel
la sezione del PCI è stato ar
restato il compagno Vito Zai-
na mentre ciclostilava dei vo
lantini e sono state spiccate 
altre 200 comunicazioni giudi
ziarie contro altrettanti citta
dini che avevano partecipato 
alla lotta per l'ospedale. 

Che cosa c'è dietro queste 
provocazioni, intimidazioni. 
repressioni? Sul banco degli 
accusati è la DC. Sembra 
sempre più chiaro 'che è il 
sistema di potere della DC 
che cerca di incamminarsi su 
« vecchie » strade, con siste
mi «nuovi», a difesa del 
blocco di interessi costruito 
nelle campagne e nelle città 
meridionali. 

La DC — ha concluso Nic
chia — compare — anche se 
in modo indiretto — sempre 
dietro agli episodi denunciati: 
da Sapri a Malori, dalle ag
gressioni di Nocera a quelle 
di Salerno. In tutto questo, il 
questore di Salerno ha affer-

SAPRI — Una recente manifestazione per lo svltoapo della Campania 

mato che tutto va .bene che 
non c'è da preoccuparsi. 

II PCI. però, su questi epi
sodi. • su questa repressione 
sta raccogliendo la più gran
de mole di materiale possibi
le e — come hanno annun
ciato i compagni salernitani 
alla conferenza stampa — 
pubblicherà un dossier sulla 
situazione nella provincia più 
a sud della Campania, per 
dimostrare quanto sia diven
tata grave la situazione. Il 
« caso Salerno » non è però 
isolato — ha precisato il com
pagno Bassolino rispondendo 
ad una precisa domanda —: 
c'è un filo unitario — infatti 
— che collega quello che sta 

avvenendo a Salerno con al
tre situazioni. E tutti questi 
« segnali » hanno inizio dopo 
il 3 giugno e si inseriscono 
in un clima politico che deve 
aver fatto pensare a qualcu
no che era giunto il momento 
di- prendersi. una rivincita. 
Non è il ritorno agli anni cin
quanta — ha però precisato 
Bassolini —. L'attacco, la 
repressione che sta avvenen
do a Salerno è lanciato per
ché il sindacato, il movimento 
democratico stanno premendo 
per una nuova gestione della 
vita pubblica: dalla erogazio
ne dei contributi alle aziende 
di trasformazione, al proble
ma del sacco edilizio, interve-

«A Cassino la Fiat cerca lo scontro» 
Ieri alla FLM conferenza stampa del sindacato — Come la direzione aziendale strumentaliz
za gli incidènti — Qualcuno parla di sabotaggio — Le gravi disfunzioni del ciclo produttivo 

Al magistrato 
primi ricorsi 
contro i 
licenziamenti Fiat 
TORINO - (M.C.) — GII av
vocati della FLM di Torino 
hanno presentato ieri matti
na al pretore del lavoro 1 
primi ricorsi per alcuni dei 
61 operai licenziati 

Pino a Ieri» 47 del 61 licen-
«iati avevano delegato la pro
pria difesa al collegio legale 
costituito dal sindacato, ed è 
probabile che qualcun altro 
ancora firmi la delega. E' co
munque certo che un piccolo 
gruppo di licenziati, una de
cina circa, rifiuteranno di es
sere difesi 

Costoro hanno provocato 
una spaccatura fra i 61 licen
ziati per un motivo politico: 
st sono rifiutati di firmare 
una dichiarazione di condan
na del terrorismo 

Hanno motivato fl loro ge
sto dichiarando che «voleva
no farci rinnegare le prati
che e le forme di lotta della 
classe operala espresse nel
la sua storia». Dimostrando 
tra l'altro di conoscere ben 
poco della storia del movi
mento operaio, questo grup
petto continua cosi a teoriz
zare proprio quelle forme di 
violenza organizzata che 
hanno consentito alla FIAT 
d! imbastire una manovra an-
tlslndacale, di bloccare le 
assunzioni e di chiedere la 
modifica delle norme demo
cratiche sul collocamento. 

Non a caso, nel gruppetto 
ci sono alcuni noti personag
gi (assunti a suo tempo dal
la FIAT per chiamata di
retta. e non tramite il collo
camento) che In fabbrica 
hanno sempre rivolto'le loro 
violenze e le loro provoca
zioni contro un unico obiet
tivo: U sindacato. 

ROMA — « Del fatti avvenuti 
alla FIAT di Cassino c'è una 
sola 'lettura': la direzione a-
ziendale ha imbrogliato le 
carte per sferrare un duro 
attacco antisindacale >: cosi 
ieri.' durante una conferenza 
stampa organizzata nella sede 
nazionale della FLM. i diri
genti locali del sindacato me
talmeccanico hanno voluto 
chiarire il loro punto di vista 
su una polemica che sta a-
vendo una vasta eco anche 
sulla stampa. 

Che succede alla FIAT di 
Cassino? Incidenti a catena. 
scocche che si sganciano e 
ondeggiano pericolosamente 
sulla testa degli operai, con 
la direzione che accusa di 
sabotaggio i lavoratori e il 
sindacato che ritiene invece 
responsabile degli incidenti ia 
direzione e la cattiva orga
nizzazione del ciclo produ.ti 
vo. La polemica è feroce, per 
questo ieri i tre dirigenti del
la FLM di Cassino: Trinca. 
D'Aloia e Del Leo. insieme a 
diversi membri del consiglio 
di fabbrica, sono arrivati al
l'incontro con i giornalisti 
documentatissimi su tutte le 
disfunzioni tecniche che sono 
all'origine degli incidenti e 
più in generale creano pro
blemi nell'intero ciclo pro
duttivo all'interno dello stabi
limento di Cassino. 

Anzitutto, i sindacalisti 
hanno voluto chiarire la loro 
posizione sulla questione del 
sabotaggio, anche in relazione 
ad una dichiarazione che fl 
segretario nazionale della 
FLM, Silvano Veronese, ave
va rilasciato l'altro ieri. « La 
FIAT sta tentando di stru
mentalizzare questa storia, 
ma sia chiaro che U boicot
taggio non rientra nel baga
glio politico « di lotta del 

sindacato ». aveva affermato 
Veronese. E i rappresentanti 
locali del sindacato hanno ri
badito ieri che. pur essendo 
d'accordo sul piano generale 
con Veronese, escludevano 
che nella vicenda di Cassino 
si potesse parlare di sabotag
gio. bensì di « disfunzioni 
tecniche sulle quali ormai da 
tempo U sindacato è impe
gnato in una trattativa con la 
direzione aziendale ». Queste 
trattative — ha ricordato il 
segretario della FLM zonale, 
Trinca — sono sfociate il 24 
ottobre nella richiesta di un 
intervento dell'ispettorato del 
lavoro. L'ispezione effettuata 
aveva prescritto all'azienda di 
prendere adeguati provvedi
menti per impedire lo sgan
ciamento delle scocche dalle 
macchine che le trasportano 
da un settore all'altro della 
fabbrica. 

Qui, i sindacalisti sono 
passati a illustrare tutte le 
contraddizioni nelle quali è 
caduta la FIAT nel tentativo 

di dimostrare la sua tesi del
l'origine « dolosa » degli in
cidenti. Che la posizione del
la direzione è strumentale 
sarebbe, infatti, dimostrato 
dalle « tre versioni diverse 
dei fatti che hanno portato 
alla fermata della linea di 
montaggio, il 24 ottobre: 
prima si è detto che era sta
ta l'azienda a fermarla dopo 
casi di danneggiamento dolo
ro; poi che l'aveva fermata 
l'ispettorato del lavoro, però 
tu denuncia aziendale; infine 
la direzione ha dovuto am
mettere che l'intervento del
l'ispettore era dovuto alle 
proteste sindacali, per la si
tuazione di rischio che deriva 
dal sistema di trasporto delle 
scocche». Tra l'altro, c'è da 
aggiungere che proprio in 
questi giorni il sindacato ha 
richiesto sulla vicenda l'in
tervento del procuratore del
la Repubblica di Cassino. 

Ma la denuncia sindacale 
non si è fermata qui, c'è sta-

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - La terza confe
renza economico - sociale di 
Bologna e del suo comprenso
rio si riunisce per tre giorni 
su iniziativa del Consìglio co
munale e si pone alla ricer
ca di una strategia per gli 
anni '80 facendo subito una 
« scoperta *: il 75 per cento 
delle imprese manifatturiere 
operanti nel territorio non esi
stevano nel I960: e il 39 per 

i cento di esse hanno una data 
di nascita coincidente o suc
cessiva all'inizio degli anni 
'70. 

Rinnovamento 
tecnologico 

A ben guardare, è la con
ferma di un'analisi su cui 
convergono le forze ph\ av
vertite. non escluse quelle del 
movimento operaio. E comun
que due dati, provenienti da 
un recente censimento del
l'associazione industriali e 
della camera di commercio. 
che più di cento discorsi di
mostrano la continuità di uno 
sviluppo assicurato in campo 
industriale dal beh noto reti
colo di piccolissime, piccole e 
medie imprese, in prevalenza 
create da lavoratori ex di
pendenti, onerai e temici. -

E' stato il prezzo pagato 
alla subordinazione alle gran
di imprese, alle €aree forti* 
del nord? Nient'affatto. Dati 
altrettanto corposi dicono al
meno altre due cose su que
sto apparato economico: 1) i! 
rinnovamento tecnologico e 
produttivo si è in larqa par
te basato sull'autofinanzia
mento, poiché le banche, co
me hanno documentato con
tributi di fonte non sospetta. 
hanno a lungo inseguito il mi
raggio della grande impresa 
(e non c'è bisoano di preci
sare che oli Lititntì di credi
to sono da sempre diretti fa
me vuole la DC): 2) la capa
cità ètt « stare sul mercato ». 
nazionale e soprattutto inter-
nazionnle. è una conquista 
consolidata. 

Jl fatto che tutto questo sìa 
avvenuto senza i laceranti 
strappi al tessuto sociale e 
democratico (qui il movimen
to operaio e sindacale è tra i 
più forti e organizzati) sop

to infatti un lungo elenco portati da altrp aree, si spie-
détte cose che in fabbrica | ga con una politica degli enti 

nendo nel cuore del sistema 
assistenziale. 

Ha chiuso la conferenza 
stampa il compagno Alinovi 
che ha annunciato che in sede 
parlamentare verrà compiuta 
una netta denuncia di questa 
catena di gravi episodi e che 
ci sarà una dura battaglia 
del PCI sui temi emersi dalla 
conferenza stampa. Del « ca
so Salerno» — ha proseguito 
— bisognerà interessare il 
ministro del Lavoro, quello 
della Giustizia e quello degli 
Interni affinché rispondano 
delle questioni di loro com
petenza. 

Vito Faenza 

non funzionano. Un solo e-
sempio: il reparto montaggio 
produce circa 1.300 vetture al 
giorno, mentre il reparto fi
nizione soltanto 900. Ciò si
gnifica che circa 400 vetture 
al giorno si accumulano per
ché c'è questa strozzatura nel 
ciclo produttivo. Ma gli e-
sempi potrebbero continuare. 
Accanto a questo, il pesante 
attacco al sindacato, che re
gistra già un bilancio non 
indifferente: 9 denunce alla 
magistratura: 4 licenziamenti; 
35 diffide; 30 sospensioni; 100 
provvedimenti di multa: 30 
licenziamenti dal luglio del 
*78 a oggi per assenteismo. 
Qui — hanno concluso i diri
genti zonali della FLM — la 
sostanza di quanto sta avve
nendo a Cassino: il tentativo 
cioè di ricacciare indietro il 
sindacato. 

m. v. 

forali, dal '45 aorernati dalle 
forze di sinistra, che da lun
go tempo ha fatto di essi 
soggetti attivi di indirizzi di 
programmazione. Neppure 
nel periodo febbrile della ri
costruzione. e tantomeno nel
la € seconda fase » dell'espan
sione dei servizi sociali, è sta
ta smarrita l'idea-quida di 
realizzare una ritta sempre 
più a misura d'uomo. E bi-
soanava reaaere. tra Valtro, 
all'urto di forze e settori, an
cora una volta impersonati 
dalla DC. portatori della mar
tellante proposta di * qìgan-
tismo » che altrove avena fat
to breccia. 

La conferenza ha rivelato 
che non sono del tutto sopite 
le nostalgie per quell'ipotesi. 
Un esponente de che è a ca
vo di un importante ente pub
blico. è parso auasi rimpro
verare che a Bologna non sia 
possibile ripetere ouanto av
viene m altre città, «dorè i 

grattacieli sorgono senza che 
la gente se ne accorga » 
(e ma non per caso — gli ha 
subito replicato il sindaco 
Zangheri — l'abusivismo edi
lizio è sconosciuto dalle no
stre parti »). 

La serrata discussione, tut
tavia, ha fatto intendere che 
l'asse del confronto è ormai 
un altro. Non è fortuito che 
sta stata registrata una con
vergenza dì dimensioni inusi
tate sulla necessità di punta
re più alla qualità che all'e
stensione dello sviluppo. 

Merito, come ha osservato 
qualcuno, della « strizzatina 
d'occhio* rivolta dalle forze 
di sinistra all'impresa priva
ta? E' uno schema interpre
tativo risibile, nella concreta 
realtà bolognese ed emVMna. 
La sinistra, invece, ha com
plessivamente ribadito che la 
sua capacità d'analisi trae 
forza dalla concezione auto
critica con cui sa guardare 
anche alle cose che non 
vanno. 

In questo modo escono dal 
bozzolo anche le prime indi
cazioni della strategia del fu
turo. prossimo e più lontano. 
Non si supera la contraddi
zione tra domanda insoddi
sfatta di manodopera e l'au
mento dei disoccupati « uffi
ciali* e degli iscritti alle li
ste speciali, se non si modifi
cano gli indirizzi della prepa
razione professionale e l'orga
nizzazione del lavoro in fab
brica. su una linea di muta
mento del « fine » stesso del
la produzione. E non si sana 
I'« ingiustizia * che nel cam
po della casa ferisce anche 
Bolonna se l'iniziativa delle 
banche, delle assicurazioni, di 
altri organismi e dei privati 
non si affianca a quella del 
comune. 

Dichiarazioni 
di disponibilità 

Ecco che si delineo il ruo
lo stesso dell'ente locale, che 
resta essenziale in primo tuo-
go per affermare la program
mazione come metodo, ma 
non può essere caricato di 
€ tutto*. La conferenza ha 
raccolto, e anche questo è un 
fatto senza precedenti, una 
ampia dichiarazione di « di
sponibilità * (* sentiamo — ha 
detto ad esempio U rappre
sentante dell'associazione in
dustriali — che non ci ba
stano più i confini delle no
stre aziende »). 

E' perfino ovvio osservare 
che della verifica si incari
cheranno i fatti. Ma intanto. 
poiché nessuno può disporre 
di ricette o € modelli* già 
pronti, è importante predi
sporsi al confronto che pro
segue oltre la conferenza con 
la volontà di capire — come 
ha detto il segretario della 
federazione comunista Renzo 
Imbeni — tcome e in che 
cosa deve cambiare Bolonna 
perchè possa cambiare l'Ita
lia ». Altrimenti, non sarà 
possibile nemmeno mantene
re quanto c'è oggi. Sta in que
sto la aualità della posta in 
gioco. E non sólo nel capo
luogo dell'Emilia-Romagna. 

Angelo Guzzinati 

i 
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CENTO CAPOLAVORI 
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A cura'efi Ilaria B'gnammi lire 10000 

Omaggio della CGIL 
a Di Vittorio 
ROMA — Una delegazione della CGIL, a cui 
partecipavano Lama, Scheda e t dirigenti di 
federazione nazionali di categoria, ha reso o-
maggio ieri mattina alla tomba di Giuseppe Di 
Vittorio in occasione del XXII della scomparsa 
del prestigioso dirigente sindacale e del nostro 
partito. 

La Camera del lavoro di Roma era presente 
con Polidon ed altri compagni della segreteria. 

Pubblico impiego 
governo in ritardo 
ROMA — Un incontro « chiarificatore e con
clusivo » su tutta la vertenza del pubblico im
piego è stato sollecitato ieri al presidente del 
Consiglio e al ministri competenti dalla Fede
razione Cgil, Cisl. Uil e dai sindacati di cate
goria interessati. I risultati dell'incontro sa
ranno valutati dal sindacato (ma già ora non 
si escludono «eventuali azioni di lotta») in 
una riunione convocata per il 9 novembre con 
all'ordine del giorno la discussione delle linee 
dei rinnovi contrattuali 1979-81. Al governo 11 
sindacato chiede una «puntuale applicazione, 
con procedura d'urgenza, dell'intesa del 24 set
tembre sulla trimestralizzazione della scala mo
bile e sul pagamento, entro novembre, della 
quota 1979 di 230.000 lire ». 

Ancora, 11 sindacato sollecita la legge qua
dro e l'applicazione dei contratti 1976 e 1978 
a suo tempo sottoscritti e ciò per conquistare 
la certezza della contrattazione nel settore « in 
tempi estremamente brevi» giacché la nuova 
stagione contrattuale è alle porte. 

Sulle disfunzioni e le arretratezze della mac
china statale Interviene, Intanto, il ministro 
della Funzione pubblica, Giannini In una in
tervista afferma che il « rapporto » sui princi
pali problemi dell'Amministrazione dello Stato 

« è pronto: la prossima settimana potrebbe es
sere trasmesso alle Camere ». 

Tra le novità delle proposte contenute nel 
«rapporto»: l'indicazione di «costi occulti»: 
la creazione di « uffici di organizzazione » dove 
il cittadino potrebbe andare a formulare le 
sue proteste e di «uffici di raccordo» tra mi
nisteri che hanno materia di gestione comune. 
Per quanto riguarda la politica del personale, 
Giannini parla della necessità di definire « nor
me assolutamente chiare » t di evitare « ingiu
stizie ». 

Bancari, marittimi 
scioperano domani 
ROMA — Domani gli sportelli degli Istituti di 
credito saranno chiusi ai pubblico mentre 230 
mila bancari si asterranno dal lavora Solo le 
casse rurali ed artigiane resteranno aperte. 

Sempre domani Inizia lo sciopero artico
lato di 48 ore del marittimi dell'armamento 
pubblico e privato. Disagi si potranno verifi
care nel collegamenti con le isole. 

La lotta degli 
ortofrutticoli 
ROMA — I lavoratori ortofrutticoli, impegnati 
in una dura lotta per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scenderanno in lotta nel 
corso di questa settimana per sottolineare «la 
loro volontà di ottenere un risultato contrat
tuale avanzato ed adeguato all'evoluzione della 
contrattazione venuta avanti in questi anni 
negli altri settori» come informa una nota 
dell'ufficio stampa della Federbracclanti CGIL. 

Particolarmente interessate allo sciopero le 
seguenti regioni: Veneto (convegno a Chlog-
gla, convegno interaziendale a Rovigo, pic
chettaggio e volantinaggio nel Veronese): Emi
lia (manifestazione regionale il 7 a Ferrara); 
Marche (sciopero di otto ore 11 5); Campania, 
Sicilia (manifestazione regionale il 4 a CataniaV. 

Tariffe telefoni 
mercoledì si vota? 
ROMA — A che punto è la vicenda del tele
foni? Dopo la • battaglia » delle settimane scor
se, sono proseguiti gli incontri tecnici con i 
sindacati. Vittorino Colombo, comunque, è in
tenzionato ad aumentare le tariffe, tuttavia, 
in Senato si attende ancora un voto preciso. 
Mercoledì la questione verrà di nuovo discussa 
in Senato. Finora esiste solo la relazione pre
sentata dai comunisti e il PCI chiederà che 
mercoledì stesso si arrivi, comunque, al vota 
Per decidere su questo, martedì si riunisce 
l'ufficio di presidenza del Senato. 

Fase di iniziativa 
dei lavoratori FS 
ROMA — Mentre sembra avviarsi a una posi
tiva conclusione la vertenza per il rinnovo del 
contratto del 150.000 autoferrotranvieri, si apre 
nel settore del trasporti — informa una nota 
della FIST-CGIL — una partita decisiva per 
l'intera politica economica del nostro paese. 
Si tratta infatti dell'obiettivo della trasforma
zione dell'azienda di Stato delle Ferrovie in 
ente pubblico con ampia autonomia gestionale 
e della conseguente separazione dell'azienda dal 
ministero dei Trasporti. 

Che significa tutto questo? Che è molto pos
sibile nel breve periodo una serie di scioperi 
del ferrovieri confederali a sostegno della ver
tenza per la riforma dell'azienda ferroviaria di 
Stato. 

Al prossimo direttivo unitario di categoria 
che si riunirà probabilmente 1] 9, la FIST pro
porrà infatti la realizzazione di «grandi ini 
dative che coinvolgano, sulle richieste del sin
dacato in materia di riforma e per una nuova 
politica del trasporti, tutti 1 lavoratori del?* 
ferrovie, le grandi masse che si servono del 
treno, le forae sociali e 1 partiti ». ^ -

ANNUNCIO 
SM.WSPE» 

braciole 
(nodini) a! kg. lire 

|H,l|,a magra ^ O Q 
spaDotto 7JQ0 
con osso al k«. lire Mdm*W^\J 

ghìottorìso 
arborio gr. 950 lire-866-

olio girasole IfftO 
icic It. 1 lire-WSO- MAJKJVJ 

olio semi vari 
lt. 1 lire-840-

olio sansa na 
venturi lt. 1 lire-W40-

V l l l X J bianco e rosso 
vinicola piave lt. 2 lire-920" 

vermouth M.2 
riccadonna (b./r.) lire-3580-

grappa 
riserva lt. 1 lire 

prugna 
morelli lt. 1 lire-2396" 2250( 
caffè lavazza 
oro sac. gr. 200 I i re4é50- WQ{ 

mulino bi 
rigoli x 4 gr. 380 lire-2926" < 

nutella vasetto 
famiglia gr. 471 lire -1636- Ì545( 
tonno 
nostromo gr. 85 1iTe-^26-

piselli m/fini QfJfì/ 
surgelati finna kg. I lire -4-Hfr ^ \ j \ J \ 

spinaci foglie QA(ì( 
surgelati finna kg. 1 lire -990" I T T " \ 

sapone mira 7 7 H / 
bagno gr. 135 lire-3Se- Aé I \3 \ 

ava lavatriceZHA(\7 
fusto gr. 5500 Hre-68e0- ^ 7 / ^ t \ J \ 

last 
polvere piatti E5 Iire-4+46" 920< 
grana vernengo 
stravecchio, etto lire im 
formaggio 
di latterìa, etto lire 2987 
6 uova fresche'lQO ( 
gr. 50/55 l i r e ^ W *J^\J.\ 

whisky gold JAfXìi 
star ci. 75 lire-35?e- M^^t^XJ \ 
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